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Installazione defibrillatore 
Pompei, via Roma 

venerdì 3 maggio 2019, ore 9 
 

Nell'ambito del Progetto “Rotary for Heart” il Club 
ha provveduto ad installare un totem contenente un 
apparecchio defibrillatore in via Roma a Pompei, 
nei pressi del costruendo Hotel “Habita 79”. 
Una piccola cerimonia ha evidenziato questo ulte-
riore service del Rotary Club Pompei Villa dei Mi-
steri a favore della cardioprotezione della città. 

“Rotary for Heart” - serata conviviale 
pro raccolta fondi per la cardioprotezione  

Pompei, Bosco de' Medici 
venerdì 10 maggio 2019, ore 20,30 

 
Presenti: Luigi Velardo, Gaetano e Anna Lisa Ago-
vino, Umberto e Giuseppina Matrone, Angelandrea 
e Amalia Casale, Giuseppe e Rosanna Colella, Lui-
gi e Natalia Carillo, Alfonso Stefano e Luigia Gras-
so, Raffaele e Angela Esposito, Pasquale e Carmela 
Tarallo, Pasquale e Rosanna Longobardi, Liberato e 
Teresa Desiderio, Crescenzomassimo e Manuela 
Russo, Catello e Giovanna Imperatore. 
 
Hanno comunicato l'assenza: Albano, A. Cirillo, 
Giordano, Manfredi, Messalli, Peluso. 
 
Organizzata dal Club presso il Bosco de' Medici si è 
svolta una serata conviviale con musica, per la rac-
colta fondi a favore del Progetto “Rotary for 
Heart”, iniziativa per la cardioprotezione della città 
di Pompei, consistente nella fornitura di defibrilla-
tori, uno installato già in via Roma e un altro da in-
stallare presso Villa dei Misteri. La serata è trascor-
sa in allegria e spensieratezza, contribuendo con la 
raccolta fondi ad una iniziativa utile e di grande vi-
sibilità per il Rotary Club Pompei Villa dei Misteri. 
L'occasione è stata propizia per la consegna di una 
seconda PHF (Paul Harris Fellow), massima onori-
ficenza rotariana, al socio ing. Umberto Matrone, 
segretario del Club, che si é distinto per l'attività di 
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Presidenti e atleti premiati a Pompei 
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servizio. Nel corso della manifestazione il presiden-
te Velardo, coadiuvato dai soci Raffaele Esposito e 
Umberto Matrone, ha illustrato ai soci ed ospiti pre-
senti le finalità del progetto, sostenuto oltre che dal 
Club anche dal Governatore del Distretto.  

Giornata Rotariana del Patrimonio Culturale 
"Cappella Madonna delle Grazie" 

Pompei, via Sant'Abbondio 
sabato 11 maggio 2019, ore 10 

 
Il Club ha aderito al Progetto distrettuale “Giornata 
Rotariana del Patrimonio Culturale” voluto dal 
gov. Iovieno e coordinato dall'arch. Paolo Romanel-
lo, scegliendo quale bene culturale "minore" da va-
lorizzare e tutelare la Cappella della Madonna delle 
Grazie. La Cappella, detta “La Rotonda”, nel rione 
Sant'Abbondio, a Pompei, risale al medioevo. Es-
sendo ridotta a rudere, Bartolo Longo nel 1894 affi-
dò la sua ricostruzione all'architetto Giovanni Ri-
spoli. L'edificio sacro ha pianta ottagonale e chiare 
allusioni rinascimentali. Il portale riporta l’epigrafe 
in latino: “Matri Divinae Gratiae et Divo Abundio 
dicatum” e la data di fondazione 20 ottobre 1895. 
La cappella conserva una tela della Beata Vergine 
delle Grazie molto venerata dalla popolazione pom-
peiana. D'intesa con la Parrocchia San Giuseppe 

Sposo della B. Vergine, da cui la cappella dipende, 
e l'Istituto Comprensivo "Amedeo Maiuri", si é or-
ganizzata una giornata alla scoperta della Cappella, 
nel corso della quale gli alunni della III A, coordi-
nati dalla prof.ssa Carmen Cosenza, hanno  illustra-
to l'edificio religioso e la bella icona della Madon-
na. Dopo gli indirizzi di saluto di Luigi Velardo, 
presidente del Club, della prof.ssa Maria Rosaria 
Marulo, dirigente scolastica della Maiuri, e di don 
Giuseppe Ruggiero, parroco di S. Giuseppe, gli 
alunni hanno descritto con particolare bravura l'edi-
ficio, fondato dal B. Bartolo Longo, sia dal punto di 
vista storico sia architettonico. È seguita la S. Messa 
celebrata dal parroco. In ricordo della manifestazio-
ne il RC Pompei Villa dei Misteri ha donato a tutti 
gli alunni un cappellino e una maglietta con il logo 
dell'evento. La stampa locale ha riportato notizia 
dell'evento promosso dal Rotary. 

 
Progetto “Adotta un Monumento” 

cerimonia di premiazione delle Scuole 
Pompei, Teatro Di Costanzo Mattiello 
mercoledì 15 maggio 2019, ore 9,30 

 
Presenti i Soci: Luigi Velardo, Umberto Matrone, 
Raffaele Esposito, Luigi Carillo, Giovanna Giorda-
no, Angelandrea Casale, Luigi Acanfora, Pasquale 
Tarallo, Alessandro Nappi, d. Ivan Licinio. 

 
Presso il teatro Di Costanzo Mattiello, gremito da 
circa quattrocento alunni accompagnati da docenti e 
familiari, alla presenza di S.E.R. mons. Tommaso 
Caputo, arcivescovo prelato di Pompei, Pietro Ami-
trano, sindaco di Pompei, Salvatore Iovieno, gover-
natore del Distretto 2100, dei dirigenti scolastici 
Principia Del Gaudio (Sc. Elementare Paritaria B. 
Longo),Giuseppina Presutto (II Circolo Didattico), 
Maria Neve Tarantino (Ist. Compr. Della Corte), 
Maria Rosaria Marulo (Ist. Compr. Maiuri), Salva-
tore De Rosa (Istituto Paritario Brescia), Fiorenzo 
Gargiulo (Liceo Scientifico Pascal), si é svolta la 
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Foto ricordo con preside, docenti e alunni della Maiuri 



manifestazione di chiusura del Progetto "Adotta un 
Monumento", rivolto alle Scuole di Pompei. Dopo i 
saluti del presidente Velardo, di mons. Caputo, del 
sindaco Amitrano, il governatore Iovieno ha illu-
strato le finalità del progetto. È seguita una esibizio-
ne di musica e danza degli allievi del Liceo Pascal. 
La socia Giovanna Giordano, dirigente scolastica, 
coadiuvata dai soci  Umberto Matrone, Raffaele 
Esposito e Luigi Carillo ha accolto sul palco alunni 
e docenti delle Scuole che hanno presentato lavori 
di studio e valorizzazione dei monumenti artistici 
presenti sul territorio della città di Pompei. Nell'or-

dine la Scuola Elementare Paritaria B. Longo, il II 
Circolo Didattico, l'Istituto Comprensivo M. Della 
Corte, l'Istituto Comprensivo A. Maiuri, l'Istituto 
Paritario C. Brescia, il Liceo Scientifico E. Pascal, 
hanno presentato attraverso videoproiezione i mo-

numenti studiati. È seguita la cerimonia di premia-
zione delle Scuole, le quali hanno ricevuto dal Club 
un premio in denaro a sostegno delle attività didatti-
che e un attestato di partecipazione. Cappellini e 
magliette con il logo dell'evento sono stati distribui-
ti agli alunni delle Scuole di Pompei. La stampa ha 
riportato notizia dell'evento culturale. 
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Il govern. Iovieno premia il liceo Il teatro gremito di ospiti e alunni 
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Premio “Atleta dell’Anno - E. Barile” 
ed. XVIII - 2019 

Pompei, Bosco de' Medici 
venerdì 17 maggio 2019, ore 20,30 

 
Presenti: Luigi Velardo, Antonio e Assunta Cirillo, 
Liberato Desiderio, Angelandrea e Amalia casale, 
Umberto e Giuseppina Matrone, Luigi Carillo, Lui-
gi e Veronica Acanfora, Angela Botta, Alessandro 
Nappi, Catello Imperatore, Crescenzomassimo Rus-
so, Prisco Cutino (ospite), Christian Cutino (ospite), 
Christian Desiderio (ospite), Michele Manzo 
(ospite), Raffaele Raiola (ospite). 
 
Nella splendida cornice del Bosco de’ Medici a 
Pompei si è svolta la XVIII edizione 2019 del Pre-
mio “Atleta dell’Anno – Enzo Barile”. Dopo gli 
onori alle bandiere e i saluti di Luigi Velardo, presi-
dente del Rotary Club Pompei Villa dei Misteri, 
ospitante il Premio, si é dato inizio alla manifesta-
zione.  Sono presenti circa 100 rotariani ed ospiti, 
appartenenti agli otto Club aderenti: Cava de’ Tirre-
ni, Nocera Inferiore Sarno, Nola Pomigliano d'Arco, 
Ottaviano, Pompei, Pompei Villa dei Misteri, Scafa-
ti Angri Realvalle, Torre del Greco Comuni Vesu-
viani.  
Il presidente Velardo ha tracciato brevemente la sto-
ria e lo scopo del Premio, rivolto a giovani atleti 
non professionisti del territorio, tra i 18 e i 24 anni, 
ricordando anche la figura del rotariano scomparso 
dott. Enzo Barile. Subito dopo si é passato alla pre-
miazione degli atleti, in ordine alfabetico di Club.  
Enzo Troia, presidente RC Cava de’ Tirreni, leg-
ge il curriculum e premia l’atleta Giuseppe Trapa-
nese (cat. nuoto, stile libero);  
Antonio Bello, presidente RC Nocera Inf. Sarno, 
legge il curriculum e premia  Nicola Belerba (cat. 

boxe, elite);  
Ida De Falco, presidente RC Nola Pomigliano 
d'Arco, legge il curriculum e premia Antonia De 
Martino (cat. pallavolo, capitano squadra Nola Cit-
tà dei Gigli); 
Luigi Tuorto, presidente RC Ottaviano, legge il 
curriculum e premia Giulia Pizza (cat. ginnastica 
artistica);  
Bernardo Brancaccio, presidente RC Pompei, leg-
ge il curriculum e premia l'atleta Michele Baldassi 
(cat. boxe, juniores); 
Benedetto Iovane, vicepresidente RC Scafati An-
gri Realvalle, legge il curriculum sportivo e premia 
il giovane Luigi Scarpato (cat. nuoto); 
Vittorio De Feo, presidente RC Torre del Greco 
C.V., legge il curriculum e premia l'atleta Nadia 
Simeoli (cat. judo, classe junior under 21 ). 
Infine Luigi Velardo, presidente RC Pompei Villa 
dei Misteri, legge i curricula e premia prima Chri-
stian Cutino (cat. jujitsu, arte marziale giapponese) 
e poi la squadra ASD X-elle Pompei (cat. ginnasti-
ca artistica maschile), composta da Christian Desi-
derio, Michele Manzo, Raffaele Raiola.  
Una foto di gruppo, con i presidenti e i giovani pre-
miati, ha chiuso tra gli applausi la prima parte della 
serata. È seguita una ben riuscita conviviale inter-
club, che ha visto rotariani, atleti, familiari ed ospiti 
uniti nell’impegno sportivo, fondamento di impegno 
civile, come recita il motto del Premio. 
 

Gran Premio  
del Teatro Amatoriale Italiano 

Pompei, Teatro Di Costanzo Mattiello 
sabato 18 maggio 2019, ore 21 

 
Una delegazione composta da Raffaele e Angela 
Esposito, Luigi e Natalia Carillo, Angelandrea e 
Amalia Casale, Pasquale Manfredi, ha partecipato 
alla cerimonia di premiazione della IV edizione del 
Gran Premio del Teatro Amatoriale Italiano, svolto-
si quest'anno a Pompei. Il ns. Club ha patrocinato 
l'evento che ha visto la partecipazione di 13 compa-
gnie teatrali provenienti da varie regioni. Il Rotary 
Pompei Villa dei Misteri ha assegnato un premio 
speciale allo spettacolo ritenuto più aderente alle 
finalità del Rotary International. Il vicepresidente 
Esposito ha consegnato il premio alla compagnia 
Talia Teatro di Matera che ha portato in scena 
“Cristo qui non è disceso” di Antonio Montemurro. 
Motivazione "per aver affrontato attraverso l’arte 
teatrale temi sociali di forte spessore e dato voce a 
valori importanti quali la cultura del lavoro, l’atten-
zione alle giovani generazioni, il coraggio della de-
nuncia dei soprusi a danno dei deboli, il sentimento 

4 Anno XII - N. 6 ~ Maggio - Giugno 2019 

Velardo premia l’ASD X-elle Pompei  Velardo premia Cutino 



di solidarietà, l’attaccamento alla propria terra e alla 
propria cultura pur nell’apertura alle altre". 
 

Convegno "Metodo Kousmine" 
Ottaviano, Istituto Alberghiero L. de' Medici 

giovedì 23 maggio 2019, ore 20 
 
Giuseppe e Rosanna Colella, Angelandrea e Amalia 
Casale, in rappresentanza del Club, hanno parteci-
pato su invito del RC Ottaviano al convegno tenuto-
si presso l'Istituto Alberghiero. Ospite e relatore 
della serata il prof. Sergio Chiesa, uno dei massimi 
esperti in tema di alimentazione e dieta con il meto-
do Kousmine. Il convegno assai interessante ha fat-
to il punto sul problema di una sana alimentazione a 
base di verdura, legumi e cereali. È seguita una con-
viviale interclub nella sala ristorante dell'Istituto. 
 

Visita alla Mostra "Canova e l'Antico" 
Napoli, Museo Archeologico Nazionale 

sabato 25 maggio 2019, ore 10 
 

Partecipanti: Luigi Velardo, Angela Botta, Alessan-
dro Nappi, Angelandrea e Amalia Casale,  Umberto 
e Giuseppina Matrone con figli, Luigi e Natalia Ca-
rillo con figli, Raffaele e Angela Esposito con figli, 
Catello e Giovanna Imperatore con figli, Antonio 

Maiello (RC Napoli Angioino) e Antonella Gram-
matico (ospiti). 
La visita della Mostra "Canova e l'Antico" in inter-
club con il RC Torre del Greco è stata occasione 
unica per gli appassionati d'arte e per coloro che 
desideravano vedere dal vivo, in uno dei musei più 
importanti d'Italia, le magnifiche sculture, i disegni 
e gli acquerelli di Antonio Canova, artista dal talen-
to ineguagliabile a livello mondiale. La mostra, or-
ganizzata al MANN su due piani, è stata ben illu-
strata da uno storico dell'arte. Alla visita è seguita 
una conviviale presso il ristorante "Leon d'Oro" di 
piazza Dante. 
 

Consiglio Direttivo 
Pompei, Hotel Diana 

martedì 11 giugno 2019, ore 20 
 

Presenti: Luigi Velardo, Umberto Matrone, Catello 
Imperatore, Angelandrea Casale, Luigi Carillo, Pa-
squale Tarallo. 
 
Hanno giustificato l'assenza: Albano, Colella, Espo-
sito, Manfredi. 
 
Il presidente Velardo apre la riunione salutando i 
presenti. Si legge la posta in arrivo al Club. Il segre-
tario comunica che la visita a Pompei del RC Trani 
è stata rinviata a data da destinarsi, causa il caldo 
eccessivo. Si procede a riformulare il calendario 
delle attività di giugno. Si decide di tenere la convi-
viale mensile giovedì 20 giugno anziché sabato 15. 
Si passa a discutere dell’effettivo. Il presidente co-
munica che sono pervenute le dimissioni di Ernesto 
Sibilio, il quale già da mesi non frequentava il Club. 
Il Consiglio nell'accettare le dimissioni invita la se-
greteria a richiedere il versamento delle quote dovu-
te (euro 750,00). Si decide altresì di escludere dal 
novero dei soci Vincenzo Staiano, in considerazione 
del fatto che per motivi lavorativi e impegni nel so-
ciale non partecipa da anni alla vita del Club. La 
segreteria é incaricata di comunicare all'interessato 
quanto deliberato, richiedendo il versamento delle 
quote dovute. Il presidente comunica che il 28-29-
30 giugno Pompei ospiterà il “Jazzit Festival”.  Ol-
tre 300 musicisti da tutto il mondo si ritroveranno in 
città per offrire 100 concerti gratuiti, ospitati dalla 
comunità locale. È stato chiesto sia al Rotary sia al 
Lions di patrocinare la manifestazione con un pic-
colo contributo. Dopo attenta disamina si decide di 
aderire alla richiesta. A chiusura della riunione il 
pres. Velardo invita i soci a partecipare al Congres-
so Distrettuale che si terrà a Pietrarsa il 22 e 23 giu-
gno prossimo. 
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Esposito premia la compagnia Talia 
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Conviviale con Signore/ri 
Pompei, Il Machiavelli restaurant 
giovedì 20 giugno 2019, ore 20,30 

 
Presenti: Luigi Velardo, Umberto e Giuseppina Ma-
trone con figli, Angela Botta, Angelandrea e Amalia 
Casale, Luigi e Natalia Carillo con figlio, Alfonso 
Stefano Grasso con figlio, Raffaele e Angela Espo-
sito con figli, Pasquale e Carmela Tarallo, Pasquale 
e Rosanna Longobardi, Crescenzomassimo e Ma-
nuela Russo, Catello e Giovanna Imperatore con 
figli, Pasquale Manfredi, Alessandro Nappi. 
Ospiti: Angelo e Brigida Tortora (di Tarallo), Rino 
Tarallo (Rotaract Pompei). 
 
Hanno comunicato l'assenza: Albano, Colella, A. 
Cirillo, Giordano, Messalli, Peluso. 
 
Dopo gli onori alle bandiere il presidente Velardo 
ha salutato i soci e gli ospiti presenti. Subito dopo 
ha tenuto una conversazione su  
 
"Il Rotary International e la figura del fondatore Paul Har-
ris" 
Il Rotary è un associazione di esponenti delle più svariate 
attività professionali che lavorano insieme a livello mondiale, 
per servire la società, incoraggiare il rispetto di elevati prin-
cipi etici nell’esercizio di ogni professione ed aiutare a co-
struire un mondo di amicizia, collaborazione e tolleranza. 
Primo nel tempo, fra le associazioni di Club di servizio nel 
mondo, il Rotary sorse a Chicago    (Illinois, USA) la sera del 
23 Febbraio 1905. Fu opera di un giovane avvocato, Paul 
Harris, e di tre amici. 
Il Rotary conta attualmente 1.300.000 soci, fra uomini e don-
ne, rappresentano persone di primo piano nei loro settori 
professionali e appartengono a 33.500 Club in oltre 200 paesi 
del mondo. Ogni Rotary Club si riunisce regolarmente una 
volta alla settimana per permettere ai soci di discutere su 
questioni di interesse comune, di carattere locale ed interna-
zionale. In ogni Club, l’effettivo rappresenta uno spaccato 
della vita economica e culturale della comunità. I Rotary 
Club organizzano ed attuano ciascuno dei progetti umanitari 
ed educativi a favore degli abitanti della propria comunità di 
altri Paesi situati nelle più diverse parti del mondo. Rotary 
vuol dire anche la sua "Fondazione Rotary", che ogni anno 
distribuisce centinaia di milioni di dollari in borse di studio 
internazionali, scambi culturali e progetti di assistenza uma-
nitaria di diverse entità, volti ad elevare la qualità della vita 
per milioni di persone. Rotary significa, infine, Polio Plus, un 
progetto che manifesta il suo impegno di cooperare Co altre 
organizzazioni sanitarie nazionali ed internazionali alla era-
dicazione totale della paralisi infantile.  Grazie alle sovven-
zioni Polio Plus, si sono potuti vaccinare fino ad oggi, nei 
paesi in via di sviluppo, oltre due miliardi e cinquecento mi-
lioni di bambini. 
La sede centrale della Presidenza e della segreteria del R.I. è 
ad  Evanston – Chicago. 
Organo Amministrativo che dirige e controlla gli affari del 
R.I. è il Consiglio Centrale : è composto da 19 membri. Il 
Presidente Internazionale in carica, il Presidente entrante e 

altri 17 Consiglieri nominati a rotazione dalle zone indicate 
nel regolamento del R.I. ed eletti al Congresso Internazionale. 
Nella riunione annuale del R.I. (Congresso o Convention), i 
Delegati dei Club di tutto il mondo, eleggono i dirigenti per 
l’anno successivo, inclusi il Presidente ed i membri del Consi-
glio Centrale. Di seguito al Consiglio Centrale vengono i Di-
stretti. 
Il Distretto è un’area geografica del quale sono raggruppati i 
Club (il nostro è il 2100 che comprende Campania, Calabria 
e Territorio di Lauria), i Distretti, dicevo, sono affidati dal 
Presidente del R.I. ad un Governatore che ne è il rappresen-
tante. 
Il Governatore è il responsabile massimo del R.I. nel Distret-
to, è eletto dal Congresso Distrettuale ed è incaricato di am-
ministrare, con la sua alta supervisione, i Club di pertinenza. 
Il suo mandato inizia il 1 Luglio e termina il 30 Giugno suc-
cessivo. 
Le manifestazioni più importanti che il Governatore è tenuto 
ad organizzare e presiedere nel distretto sono : il Congresso 
Distrettuale, che è la riunione annuale intesa a promuovere il 
Programma del Rotary mediante presentazioni, interventi e 
dibattiti aperta a tutti i Rotariani e ai loro familiari. L'Assem-
blea Distrettuale, riunione organizzata ogni anno in Aprile o 
Maggio per i Presidenti entranti e i  soci incaricati di svolge-
re mansioni dirigenziali nell’anno a venire. SISD – Seminario 
della Squadra Distrettuale, dopo il rientro del Governatore 
dalla settimana di formazione effettuata in America con il 
Presidente Internazionale e tutti i colleghi Governatori prove-
nienti da tutto il mondo e le rispettive partner, che si svolge a 
febbraio. Tale riunione è dedicata alla formazione degli Assi-
stenti del Governatore, dei Presidenti delle Commissioni e di 
tutti i dirigenti ed ha l’obiettivo di formare un gruppo coeso di 
Dirigenti Distrettuali che supportino il Governatore stesso. 
SIPE – Seminario di istruzione per i Presidenti eletti organiz-
zato a marzo. Altre riunioni specifiche, il SINS, Seminario di 
istruzione dei nuovi soci, infine il SISE, Seminario dei segre-
tari entranti. 
Dopo di che, abbiamo i Club. Essi sono la struttura più im-
portante del R.I.: senza i Club il Rotary non potrebbe esistere.  
Ora, visto a grandi linee come è strutturato il Rotary, soffer-
miamoci, seppur brevemente, sulla figura del suo fondatore 
Paul Harris. 
Mi sembra doveroso, questa sera ricordarlo e rendere omag-
gio alla sua memoria, con le stesse parole che egli ci ha la-
sciate scritte in quel prezioso libro che è “La mia strada verso 
il Rotary". Ne vorrei proporre una breve sintesi per scoprire 
l’animo, gli ideali e i sentimenti dell’uomo Paul Harris. Egli 
nasce nell’aprile del 1868 nel Wisconsin (U.S.A.). La sua in-
fanzia è contrassegnata dalle costanti difficoltà economiche 
del padre che decide di separarsi dai suoi figli maschi, Paul 
ed il fratello Cecil, inviandoli a Wallingford, presso i nonni 
paterni che si prenderanno cura della loro educazione. Par-
lando del nonno, persona molto importante per la sua forma-
zione, ricorda di aver da lui ereditato un po’ del suo spirito di 
tolleranza. 
Dopo aver conseguito la laurea in legge, Paul Harris decide 
di intraprendere viaggi per raccogliere in vari settori di atti-
vità, prima di aprire il suo studio di avvocato a Chicago. 
Nel 1894 viene inviato in Europa per conto di una società di 
marmi e graniti, visita diverse cave della Scozia, del Irlanda, 
del Belgio e dell’Italia. Soggiorna nel 1895 a Carrara, ospite 
della famiglia Mc Farland, industriali del marmo dell’epoca. 
In seguito fu procuratore della grande Società Americana con 
sede a Jacksonville in Florida, per la quale viaggiò in Europa. 
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Nel 1896, soddisfatto il suo interesse per i viaggi, si trasferi-
sce definitivamente a Chicago dove inizierà la sua professione 
di avvocato; la scelta di Chicago come luogo da cui decollare 
per la sua carriera, ha il significato di un destino. Chicago è 
la seconda città degli Stati Uniti, ma è anche il crogiolo del 
futuro. È il luogo di incontro di razze e di culture diverse. 
Paul Harris è affascinato da questa città in cui si incontrano 
le esperienze più avanzate della cultura, dell’ arte, della musi-
ca e della filosofia, accanto alle violenze sindacali da “fronte 
del porto" o alle stragi di San Valentino, alle bande di Al Ca-
pone o alla corruzione municipale da estirpare. È la grande 
metropoli moderna in cui si è soli, disperatamente soli, nella 
follia solitaria. È proprio in questo periodo che nasce, nella 
mente di Paul Harris, l’ idea di costituire una associazione di 
persone con comuni interessi, culture e programmi. 
Dalla sua autobiografia traspare il bisogno di amici e contat-
ti… e quindi l’idea del Rotary. Ricordo a me e a voi le sue 
parole: “Mi mancava una cosa essenziale: gli amici... mi resi 
conto di aver un grande bisogno di amicizie… capii che gli 
uomini hanno bisogno della compagnia dei loro simili". Stava 
provando quello che, centinaia, forse migliaia, di persone, 
avevano provato in una grande città. Era sicuro che ci dove-
vano essere altri giovani che si erano stabiliti a Chicago e 
sentivano la stessa amarezza e la sua solitudine. 
Una sera andò a cena con un suo collega in una casa di peri-
feria. Dopo cena, mentre passeggiava lì intorno, il suo amico 
salutò per nome, diverse persone.  
Si chiese allora: “Perché non creare nella grande Chicago 
un’associazione che raggruppi persone di diverse professioni, 
senza restrizioni di fede religiosa o di idee politiche, con asso-
luto rispetto delle opinioni altrui?" 
Paul Harris non agì d’ impulso; passarono mesi o forse qual-
che anno. Alla fine, nel febbraio del 1905, organizzò un in-
contro con tre giovani d’affari e amici: Silvestrer Schiele, 
Hiram Shorey e Gustavus Loehr, e a tutti e tre presentò l’ idea 
di un nuovo tipo di Club in cui fossero rappresentate le varie 
attività economiche e professionali di una comunità. 
È in questa riunione che nasce il Rotary. 
Nel 1910 incontra Jean Thompson, una ragazza immigrata 
dalla Scozia e, dopo un breve periodo si sposano, sarà una 
compagna preziosa per lui e anche per il Rotary. 
Paul Harris continua a dedicarsi allo studio legale, ma intra-
prende anche numerosi viaggi e si dedica al Rotary parteci-
pando alle assemblee e alle riunioni distrettuali e regionali. 
Il suo sogno si era avverato: da una riunione di quattro amici. 
Il Rotary era diventato realtà. 
Così ricorda, sempre nella sua biografia: “Il gruppo crebbe, 
in numero, ma anche nell’amicizia nello spirito di solidarietà 
gli uni verso gli altri e anche nei confronti della città. Sco-
primmo la gioia di essere l’uno al servizio dell’altro.” Questa 
è stata la genesi di un grande movimento. 
Da quel piccolo gruppo iniziale si è già arrivati, come ho già 
detto, ad un totale di un milione e trecentomila uomini di affa-
ri e professionisti. Il Rotary si è diffuso in tante Nazioni e in 
verità si può dire che il sole non tramonta mail sul Rotary. 
Lo scopo del Rotary, infatti, non è solo quello di rappresenta-
re la società dal punto di vista sociale, religioso o razziale. Il 
Rotary riunisce uomini d’affari e professionisti di diverso 
stato sociale, di diversa religione e nazionalità, affinché pos-
sano meglio comprendersi ed essere quindi più solidali e al 
servizio uno dell’ altro e degli altri. 
E qui apro una parentesi, ricordiamoci che nel Rotary, gene-
ralmente ci si dà confidenzialmente del tu anche quando non 
si conosce.  Quando abbiamo necessità di contatti, possiamo 
sempre rivolgerci ad un amico rotariano per lavoro, per salu-

te, per turismo o quanto altro, certi di avere sempre una porta 
aperta…  
Esiste un feeling fra tutti i rotariani del mondo. Possiamo 
partecipare alle conviviali di Club in ogni parte del pianeta. 
Non per nulla esistano gli annuari con indirizzi, professioni e 
località di riunione. 
Ed ora torniamo a Paul Harris e ad alcune brevi considera-
zioni che ci ha lasciato. 
L’appartenenza al Rotary consente di godere dell’amicizia di 
uomini di ogni professione, allargando così i propri confini. 
Non bisogna sottovalutare il fatto che l’essere rotariano im-
pone a ciascuno l’obbligo di farsi portavoce dell’etica, degli 
ideali e dei principi de Rotary all’interno della propria asso-
ciazione professionale. Gli incontri rotariani, sono grandi 
occasioni per tenere alto il morale, sono momenti importanti 
per stare insieme e pianificare anche ulteriori e più grandi 
azioni di servizio. Nessun’altra organizzazione (non governa-
tiva) ha ricevuto riconoscimenti da parte dei governi e funzio-
nari quanto i membri del R.I. Le Convention e le conferenze 
organizzate in America, in Europa e in Asia hanno il privile-
gio di essere aperte da re o capi di stato o di governo. 
L’amicizia è la roccia sulla quale è stato costituito il Rotary, 
la tolleranza è ciò che dovrebbe tenerlo unito. È in virtù del 
giudizio ampiamente positivo e universalmente riconosciuto 
su questi oltre cento anni di vita che validissime persone ade-
riscono alla nostra Associazione. 
Alcune di esse hanno fornito idee e ottimi progetti di servizio 
(senza fini di lucro) altre, contribuendo al rinnovamento ed al 
ringiovanimento dell’Associazione stessa. 
Solo così il Rotary si consolida e si sviluppa. E ciò vale anche 
per il nostro giovanissimo Club che deve crescere e consoli-
darsi. Se avrà successo, ambiranno ad entrare giovani e meno 
giovani, donne e uomini alla ricerca di quella privilegiata 
appartenenza che solo il Rotary è in grado di offrire. Molti 
amici, molte persone, intorno a noi, condividono le nostre 
idealità, dobbiamo perciò coinvolgerli nelle attività del nostro 
Club, dobbiamo cimentarci su programmi che catturino la 
loro attenzione, rendendo il Club sempre più attraente.  
Non sta a loro bussare alle nostre porte, (al Rotary non ci si 
iscrive) siamo noi che dobbiamo individuare le migliori per-
sonalità, di specchiata onorabilità e di elevata professionalità 
e inviarle alle nostre conviviali e ai nostri meeting.  
Tocca a voi, care giovani amiche e cari giovani amici rotaria-
ni, dare un’impronta di calda amicizia, di elevata cultura e di 
spiccato senso di umanità al nostro Club che sta sviluppando-
si nella comunità all’insegna della più alta simpatia e nel più 
lusinghiero prestigio. Agli amici più vecchi, si fa per dire, di 
appartenenza al Rotary e ai più giovani, un grazie per quanto 
si sono prodigati per il nostro Club. Per Giovanna, Giovanni, 
Umberto, Raffaele, Andrea, Catello, Luigi e Pasquale, e per 
me, questo Club è la perla dell’anello, è il tesoro a cui tenia-
mo e a cui vogliamo bene. Permettetemi di concludere con 
una nota molto significativa. Questo piccolo pin, la rotella 
che portiamo sulla giacca, è insignificante se non rappresenta 
qualcosa. Per noi deve rappresentare la coscienza del Rotary 
e quella di noi Rotariani.                    

Al termine della interessante relazione Velardo ha 
chiamato al tavolo presidenziale il socio dott. Pa-
squale Tarallo, tesoriere del Club, al quale ha con-
segnato una PHF (Paul Harris Fellow), massima 
onorificenza rotariana, per la sua pluriennale attività 
di servizio a favore del Club.  
Un caloroso applauso ha segnato l'apposizione sulla 
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giacca del socio del distintivo onorifico e la conse-
gna del diploma pervenuto dal Rotary International. 
È seguito un momento conviviale durante il quale i 
soci si sono congratulati con Tarallo per la PHF 
conseguita, augurandogli sempre migliori successi 
rotariani. 
 

Convegno conclusivo “Giornate in Rosaˮ 
Castellammare di Stabia 

Auditorium Banca Stabiese,  
venerdì 21 giugno 2019, ore 18 

 
Una rappresentanza del Club composta dal pres. 
Luigi Velardo, Angelandrea e Amalia Casale, Luigi 
Carillo, ha partecipato al Convegno conclusivo del 
Progetto “Giornate in Rosaˮ, organizzato dal RC 
Castellammare di Stabia, presidente Francesco Di 
Somma. Il convegno, cui ha partecipato il governa-
tore Iovieno, è stato un momento di bilancio delle 
giornate dedicate alla prevenzione e divulgazione 
della problematica carcinoma mammario, promosse 
dai RC Castellammare, Pompei Villa dei Misteri, 
Scafati Angri, Sorrento. Una pubblicazione, da dif-
fondere tra i medici di base e le donne, è stata rea-
lizzata dai Club aderenti e presentata al numeroso 
pubblico presente. 

XLI Congresso Distrettuale 
Pietrarsa, Museo Nazionale Ferroviario 

sab. 22, dom. 23 giugno 2019 
 
Il pres. Luigi Velardo, il segr. Umberto Matrone e il 
segr. entrante Angelandrea Casale, in rappresentan-
za del Club, hanno partecipato al XLI Congresso 
del Distretto, organizzata dal gov. Salvatore Iovie-
no, e sviluppatosi in due giornate di lavori. Sabato 
pomeriggio è stato dedicato ai progetti dei Club e 
alla sessione amministrativa. Domenica mattina so-
no stati evidenziati i progetti distrettuali, si sono 
tenute varie relazioni e c’è stato il passaggio del 
collare. A chiusura del Congresso il governatore 
entrante Pasquale Verre ha presentato le linee ope-
rative del Distretto per il 2019/2020. 
 
 

Consiglio Direttivo 2019-2020 
Pompei, Hotel Diana 

martedì 25 giugno 2019, ore 20 
 

Presenti: Giuseppe Colella, Umberto Matrone, An-
gelandrea Casale, Catello Imperatore, Luigi Velar-
do, Gaetano Agovino, Luigi Carillo, Pasquale Ta-
rallo. Hanno giustificato l'assenza: Acanfora, Espo-
sito, Giordano, Iacuzio, Peluso. 
 
Il pres. entrante Colella ha aperto la prima riunione 
del direttivo 2019-20 salutando i consiglieri presen-
ti. Si è ampiamente discusso dei progetti e service 
da intraprendere nel corso dell'anno. Si é riconfer-
mato il progetto defibrillatori che è stato accolto 
positivamente dalla cittadinanza pompeiana. Si cer-
cherà di installare due apparecchi, uno nell'area tra 
via Lepanto e viale Mazzini, uno presso Villa dei 
Misteri. Continuerà la partecipazione al Premio At-
leta dell'Anno e al Premio Colonie Magna Grecia. 
Per le Scuole di Pompei il pres. Colella ha proposto 
un "Concorso fotografico sull'ambiente". La propo-
sta è stata favorevolmente accolta dal direttivo. 
Sempre per motivi didattici e culturali continuerà 
l'impegno del Club a favore della Mostra di Arte 
Presepistica che da oltre un quarantennio si tiene 
nel ns. territorio. Si decide altresì di sostenere la 
Fondazione Telethon per la ricerca sulle malattie 
rare. Altri service saranno effettuati d'intesa con RC 
viciniori o con i RC aderenti al "Gruppo Vesuvio". 
Si è passato a predisporre il programma delle attivi-
tà di luglio-agosto. Il pres. Colella ha proposto, infi-
ne, una serie di escursioni ed interclub, anche fuori 
distretto, per migliorare l'affiatamento della compa-
gine sociale. 
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Velardo e Carillo al convegno 

Tarallo riceve la PHF 


